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L'intervista 
di Berlinguer 
sulla situazione 
politica 

(Dalla prima pagina) . 

che era del tutto possibile, 
per evitare Io scontro del re
ferendum, ha costituito una 
scelta politica assai grave. 

Dinanzi a questi fatti nuovi, 
di segno chiaramente negati
vo, e di fronte ai disagi e al
la protesta crescente che si 
manifestava nei lavoratori e 
nel paese, era inevitabile che 
la nostra opposizione assu
messe un carattere sempre 
più forte e incalzante. Se ne
gli indirizzi di politica econo
mica un ruolo indubbiamente 
di primo piano hanno avuto 
gli orientamenti unilaterali e 
pericolosi dell'on. La Malfa. 
non si può certo far ri
salire al solo La Malfa la 
responsabilità del deteriorarsi 
della situazione. La responsa
bilità era di tutta la coali
zione governativa, e in pri
missimo luogo della Demo
crazia cristiana. 

Non era dunque evitabile 
che si arrivasse alla crisi 
di quel governo? 

Non siamo noi che abbia
mo giocato alla crisi, questo 
è ben noto. Il fatto è però 
che. crisi o non crisi, i pro
blemi di fondo erano ormai 
sul tappeto ed essi andava
no chiariti e affrontati in mo
do nuovo. Tanto più questa 
necessità è divenuta evidente 
quando le dimissioni hanno 
sancito il fallimento della 
esperienza del passato gover
no. E proprio perciò è as
surdo e persino grottesco che, 
ora. ci si dichiari soddisfatti 
di essere giunti a una soluzio
ne della crisi di governo ba
sata sulle « surricordate inte
se ». Quelle « intese » (i famo
si vertici dei mesi scorsi) so
no saltate in aria. Era indi
spensabile un riesame di fon
do: ma è appunto questo che 
non è avvenuto. O meglio: è 
questo che non si è voluto 
fare. 

.. .Fanfani si. è .vantato della 

. ' rapidità con cui_ la crisi 
è stata risolta, permetter 

•' da di varare sollecitamen
te una nuova formazione 

. -- ministeriale. 

Rapidità? A me è sembra
to che vi sia stato solo un 
affanno per mettere insieme, 
comunque, un governo. Me
glio sarebbe stato impiegare 
qualche giorno in più, se ciò 
fosse servito a dar vita a un 
governo un po' più serio e 
credibile. E infatti, il me
no che si possa dire del nuo
vo ministero Rumor è che es
so ha in sé tutte le ambi
guità, le contraddizioni, gli 
elementi di paralisi che hanno 
caratterizzato le ultime - fasi 
del governo precedente e che 
lo hanno portato alla caduta. 
Ma forse è proprio questo 
che voleva l'on. Fanfani. Non 
siamo, del resto, i soli, a da
re un giudizio così negativo 
della conclusione della crisi. 
Anche la corrente che fa ca
po al sen. Saragat sottolinea 
che « il risultato cui si è giun
ti, -mentre nulla toglie alla 
confusione di indirizzi prece
dente, limita ancor più la già 
esigua capacità operativa del 
governo >; aggiungendo signi
ficativamente: « siamo in at
tesa della prossima mossa di 
chi dirige ed orchestra una 
strategia quanto me*io molto 
•pregiudicata ». 

Quale giudizio si può da-
- re degli ' annunciati pro

grammi del nuovo go-
• verno? 

Da quel che se ne sa a 
tutt'oggi. i programmi sono 
in sostanza quelli di prima. 
Ed è proprio questo che con
ferma le ragioni della nostra 
critica. Sentiremo il solito 
elenco di stanziamenti di mi
liardi e miliardi da spendere 
in questa o quella direzione. 
Ma la opinione pubblica que
ste cose le ha già sentite mol
te volte, e purtroppo sa che 
tutto rimane sulla carta in as
senza di una precisa volontà 
politica rinnovatrice. Ciò che 
è chiaro, invece, è che si cer
cherà ancora di rovesciare il 
peso delie difficoltà sulle mas
se operaie, sui cittadini a 
basso reddito, ^ sui contadi
ni coltivatori, sui piccoli im
prenditori e commercianti. 

, La critica nostra non è ri
volta però solo agli aspet
ti economico-sociali, ma 
ad altri temi che riguar
dano H . risanamento di 

' tutta la vita politica, in-
. vestita da scandali che 
-preoccupano profondamen
ta il Paese. . 

Emerge qui una profonda 
• preoccupante mancanza di 
sensibilità da parte dei grup
pi dirigenti, innanzitutto della 
DC. Tutti sanno che noi, an-

< che di fronte ai recenti gravi 
•jpisodi, non abbiamo fatto 

avndaUtmo generico. 

Abbiamo solo chiesto con fer
mezza che tutte le indagini 
giudiziarie e parlamentari sia
no condotte a fondo, in ma
niera esauriente, per accerta
re tutti i fatti, senza precon
cetti di colpevolezza verso 
chicchessia. Ma ciò che più 
ci interessa è che, partendo 
dal coraggioso riconoscimen
to autocritico degli errori del 
passato e dalla ammissione 
della esistenza di fenomeni 
diffusi di degenerazione e di 
corruzione, siano avviate fi
nalmente modifiche radicali 
nella gestione della cosa pub
blica e misure risanatici pro
fonde, le quali non possono 
limitarsi certo al finanzia
mento pubblico dei partiti. 

Anche questa opera di risa
namento come quella del rin
novamento economico e so
ciale, richiede però l'impegno 
solidale delle forze democra
tiche. E invece un dato nuo
vo della situazione, che con
traddice questa esigenza, è lo 
scatenamento di una rozza 
campagna anticomunista da 
parte del partito che guida 
la coalizione ministeriale. An
che questo dato contribuisce 
a mutare in modo assai sen
sibile la caratterizzazione di 
questo governo rispetto al pre
cedente. Si potrebbe dire che 
ciò riguarda il partito demo
cristiano e non il governo. 
Noi pensiamo, invece, che la 
campagna rozzamente antico
munista scatenata dalla DC 
pone problemi politici precisi 
agli alleati di governo della 
DC. Insomma, tutto il clima 
politico è oggi diverso. Non 
per caso si assiste a una ri
presa della baldanza fascista 
e a un rinnovarsi di episodi 
della violenza nera in tante 
città di Italia. Ovviamente, 
nel quadro politico comples
sivo va considerato l'altro da
to essenziale, positivo, costi
tuito dalla crescente combat
tività dei lavoratori e del po
polo. Le forze che si oppon
gono alla politica antipopola
re, alle manovre reazionarie 
e al deterioramento del tessu

t o politico e.sociale sono im-
"ponentir più ampie e più deci
se che mai. • • ' " 

Come si esprimerà, di 
fronte a questo governo e 

' a questo quadro politico, 
la nostra opposizione? Co
me si svilupperà la nostra 
azione? 

La prima direttrice, per un 
partito popolare come il no
stro. è la difesa delle condi
zioni di vita delle masse, per 
impedire che il peso della cri
si si scarichi sui lavoratori e 
sulle loro famiglie, innanzi
tutto sul piano del carovita 
e delle minacce ai livelli di 
occupazione. E' intollerabile 
che tutto continui a gravare 
sulla gente povera, su quanti 
vivono del proprio lavoro, sui 
ceti medi, sulle forze produt
tive, mentre non vengono nep
pure toccate le grandi ric
chezze, e si continua a lascia
re spazio alla speculazione, ai 
parassitismi, alla fuga incon
trollata dei capitali. Una bat
taglia contro questa situazio
ne profondamente ingiu
sta comporta da parte nostra 
una iniziativa serrata, nel Par
lamento e fra le masse, rivol
ta, come e più di sempre, 
a respingere misure antipopo
lari e a strappare conquiste 
che migliorino le condizioni 
di vita e di lavoro. 

Si dice che occorre una 
politica economica e finan
ziaria rigorosa. 

Siamo noi che rivendichia
mo questa politica e per essa 
ci battiamo, rifiutando però i 
sacrifici a senso unico. E ' ne
cessario un indirizzo che ten
da a ridurre il deficit della 
bilancia dei pagamenti e che 
qualifichi la spesa pubblica, 
tagliando ciò che è superfluo, 
colpendo le posizioni specula
tive e parassitarie, cosi da po
ter utilizzare tutte le risorse 
disponibili in direzione degli 
investimenti produttivi e so
ciali. Rientrano in questo am
bito anche le iniziative della 
politica estera del nostro Pae
se, che deve essere una po
litica di autonomia e di colla
borazione, sia nel quadro eu 
ropeo sia nei confronti dei 
paesi del « terzo mondo ». 

n senso generale della no
stra opposizione è quello di 
premuovere un mutamento di 
fondo degli indirizzi - politici 
che apra la strada a una rea
le svolta democratica: momen
ti di questa battaglia sono la 
azione per una diversa poli
tica economico - sociale, per 
il risanamento della vita pub
blica. contro le attuali dege
nerazioni (di cui l'estendersi 
dei fenomeni di criminalità è 
una delle conseguenze), per 
stroncare i rigurgiti della vio
lenza fascista e le trame ever
sive dei nemici della demo
crazia 

C'è chi afferma che noi 
vogliamo ' strumentalizzare 

la campagna sul referen
dum al fini generali del
la nostra linea politica. 

' Sono le forze reazionarie 
che hanno voluto lo scontro 
sul referendum ed è stata la 
segreteria democristiana che 
ha rifiutato le proposte venu
te da più parti per evitarlo. 
E' chiaro che noi denunciamo 
queste manovre reazionarie e 
questa responsabilità della se
greteria della DC ma che con
durremo questa battaglia con 
energia e chiarezza, non con
fondendo i suoi contenuti e 
schieramenti con quelli della 
nostra opposizione al governo 
e della nostra lotta per una 
svolta democratica. Con il re
ferendum ò stato posto in 
gioco un diritto di libertà, che 
tocca le coscienze sia laiche 
che cattoliche. Oltre a questo 
tema, il referendum chiama 
in causa questioni sociali, a 
cominciare da quella della lot
ta contro quei mali della so
cietà che minacciano la fami
glia, la sua unità, la sua sta
bilità. 

Non possiamo tacere, tutta
via. che, per alcuni aspetti, il 
referendum pone anche un pro
blema che riguarda l'atteggia
mento del governo e dei par
titi della coalizione. Si è par
lato di « imparzialità » gover
nativa nel referendum. E' mol
to discutibile che tale « im
parzialità » sia già oggi rispet
tata, nel momento in cui il 
maggior partito di governo 
scatena una campagna, con 
toni forsennati, contro una 
legge dello Stato, e come tale 
difesa dai suoi avvocati da
vanti alla Corte costituziona
le. Oltre a questo, sorge la 
questione della difesa della 
laicità e dell'autonomia dello 
Stato in presenza di ingeren
ze di una parte della gerar
chia ecclesiastica e del clero. 
Non dovrebbe essere questa 
difesa un compito del gover
no come tale? Ma ciò non 
solo non è avvenuto, ma ad
dirittura si assiste al fatto pa
radossale che il maggior par
tito di governo si fa paladi
no della ortodossia religiosa 
piuttosto che della sovranità 
dello Stato. t c-

Che giudizio dai del modo 
come la campagna sul re
ferendum si è avviata? 

Non ci siamo mai nascosti 
che si tratta di una battaglia 
difficile, la quale richiede lo 
impegno di tutte quelle forze, 
di qualsiasi orientamento 
ideale, che sono interessate 
non solo a salvare la civile 
conquista del divorzio, ma a 
battere il tentativo di sopraf
fazione e di intolleranza che 
è insito - nella richiesta 
di abrogazione. 

Per quanto ci riguarda, la 
campagna si è avviata bene. 
Il partito è mobilitato, è be
ne orientato, abbiamo già te
nuto centinaia e centinaia di 
riunioni, assemblee, comizi. 
Abbiamo constatato che, an
che in campo cattolico, nei 
modi, nelle forme e coi con
tenuti che son propri dei cre
denti. si stanno levando voci 
e si stanno prendendo inizia
tive che si richiamano a prin
cipi di tolleranza, ' di civile 
convivenza democratica, di ri
fiuto dell'integralismo. Pur
troppo. non ci sembra invece 
che si stiano finora impegnan
do a fondo (un certo mag
gior vigore si sta notando .ora 
sulla stampa del partito re
pubblicano) tutti gli altri par
titi e tutti gli -: altri gruppi 
i quali hanno sostenuto il di
vorzio e hanno votato la legge 
per lo scioglimento dei matri
moni falliti. Ci auguriamo che 
questi partiti e queste forze. 
nella maniera confacente alla 
fisionomia di ciascuno, diano 
nelle prossime settimane tut
to il necessario contributo al 
successo dei e no ». 

In quale rapporto sta la 
impostazione che abbiamo 
dato alla campagna del 
referendum con la nostra 
politica generale? 

Consideriamo questa cam
pagna come una battaglia di 
ampio respiro ideale, che ten
de a battere le manovre diret
te a introdurre divisioni tra 
i lavoratori e nel popolo. Ma 
il tema essenziale del refe
rendum è quello della lotta 
contro la intolleranza, per la 
comprensione tra i lavoratori 
e tra le forze popolari, anche 
di diverso orientamento e di 
diverse tradizioni. La tolle
ranza e la comprensione, con
tro le posizioni retrive, sono 
un fattore decisivo per il pro
gresso civile del Paese. . 

E ' per questo che chiamia
mo il partito a condurre una 
campagna distesa, ragionata, 
ferma, priva di esasperazio
ni. Di fronte alla disinforma
zione e alle deformazioni dei 
fautori del e si », i nostri com
pagni devono soprattutto sfor
zarsi di far conoscere i ter-

, mini reali dei problemi. 

DOPO DUE GIORNI DI COLLOQUI IN PUGLIA 

Si è concluso l'incontro 

PER QUESTIONI TERRITORIALI 

Al centro dei colloqui la situazione della CEE - Non è possibile una rinegoziazione dell'ingresso della 
Gran Bretagna nella Comunità - Jobert informa Moro dei suoi incontri con i dirigenti sovietici 

BARI, 16 
Si sono conclusi oggi 1 colloqui fra il ministro degli este ri Italiano Moro ed - il suo collega francese, Jobert. I due 

ministri hanno esaminato In particolare I temi riguardanti I a Comunità europea, alla luce degli avvenimenti più recenti. 
Si è discusso fra l'altro dei riflessi che potrà avere per la Comunità il cambiamento di governo in Gran Bretagna e l'atteg
giamento laburista nei confronti della CEE. Nel corso della conferenza stampa tenuta a conclusione dell'incontro, Jobert 
e Moro hanno entrambi escluso che sia possibile rinegoziare con la Gran Bretagna la sua partecipazione alla CEE. I due 
ministri hanno affermato che l'ingresso della Gran Bretagna nella CEE è stato deciso dal governo britannico, che questa 
decisione è stata poi ratifi
cata dai vari parlamentari 
nazionali ' e che, pertanto, 
non è possìbile rìnegoziare 
solo perché un nuovo parti
to è alla guida del governo 
inglese. I due ministri non 
hanno però escluso la possi
bilità che siano discusse in 
sede comunitaria eventuali 
proposte di altro tipo del go
verno inglese. 

Circa i rapporti fra la CEE 
e gli Stati Uniti, nessun com
mento è stato fatto dai due 
ministri sulle gravi dichiara
zioni rilasciate ieri dal pre
sidente americano Nixon a 
Chicago. Moro e Jobert han
no manifestato le loro « buo
ne intenzioni » di giungere 
ad un superamento della cri
si CEE-USA; il ministro fran
cese ha detto che « non sot
tovalutiamo le difficoltà, ma 
deploriamo le polemiche gra
tuite che ne vengono fuo-

Jobert ha poi afferri ». 
mato che lo scopo degli in
contri di questi giorni con 
Moro non era quello «di fa
re una rassegna di accordi o 
disaccordi, ma di esplorare 
i punti di accordo». Durante 
gli incontri si è discusso an
che del prossimo « vertice » 
dei capi di Stato o di gover
no dei « nove », previsto a 
Bonn nel prossimo maggio. 

Il ministro degli esteri 
francese ha illustrato al suo 
collega italiano i risultati 
della sua visita in URSS. 
Jobert ha comunicato a Mo
ro la disponibilità sovietica 
ad un'eventuale partecipa
zione della Francia alla con
ferenza per il Medio Oriente. 
Il capo del Quai d'Orsay ha 
aggiunto di aver fatto sapere 
ai responsabili sovietici che 
Parigi non vuole fare una 
politica di mera presenza e 
che, così come hanno già di
chiarato i nove, andrà alla 
conferenza solo se la sua pre
senza sarà « utile ». 

Moro e Jobert, per quanto 
riguarda la situazione nel 
Medio Oriente, hanno giudi
cato « delicata » la fase at
tuale, malgrado i notevoli 
successi ottenuti nei mesi 
scorsi con il disimpegno del
le forze sul canale di Suez. 
Questo momento delicato di
pende, secondo i due ministri, 
dalla situazione sul Golan. 

Per quanto riguarda la 
conferenza europea sulla si
curezza, i due ministri ri
tengono che vi debba essere 
una terza fase del « vertice », 
dopo gli incontri di Helsinki 
e di Ginevra. I due ministri 
si riservano di valutare in 
sede CEE il « livello » della 
terza fase della conferenza 
sulla sicurezza, alla luce del
le conclusioni che saranno 
raggiunte a conclusione della 
fase in corso a Ginevra. Da 
parte sovietica è stato . pro
posto che questa terza fase 
avvenga « al massimo livel
lo ». 

Moro e Jobert hanno an
che rilevato — dai loro fon-
tatti con il ministro degli 
esteri sovietico Gromiko — 
come sia emerso che l'URSS 
riconosce utile per la confe
renza europea la solidarietà 
di intenti espressa dai nove. 

Nota di protesta di Belgrado 
all' ambasciatore italiano 
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BELGRADO, 16. 
E' stata consegnata ieri al

l'ambasciatore Italiano a Bel
grado una nota di protesta 
del ministero degli esteri ju
goslavo. Nella nota jugoslava 
si fa riferimento ad alcuni 
recenti atteggiamenti espres
si dal governo italiano in una 
nota dell'I 1 marzo. In quel
l'occasione il governo italia
no aveva affermato che al
cune parti della Jugoslavia 
rappresentavano territorio 
italiano. 

Nella sua protesta il mi
nistero degli esteri jugoslavo 
afferma che il confine italo-
jugoslavo è stato concorde
mente fissato dal due Stati 
sulla base dell'accordo di pa
ce del 10 febbraio del 1947 e 
del memorandum d'intesa fir
mato a Londra nell'ottobre 
del 1954. 

« Tale soluzione — è scrit
to nella nota consegnata ieri 
— ha reso possibile, sulla ba
se dei reciproci interessi, di 
sviluppare negli ultimi venti 
anni i rapporti e la collabo
razione italo-jugoslava ». La 
nota prosegue ricordando che 
le basi di quella collabora
zione erano già state poste 
durante la resistenza contro 

i nazifascisti dei due popoli. 
« La Jugoslavia, da parte 

sua, — prosegue la nota — 
ha sempre fatto il possibile 
per sviluppare ed approfondi
re i rapporti di buon vicina
to e di amicizia con l'Italia, 
partendo dai principi di non 
interferenza, reciproco rispet
to della sovranità e integrità 
territoriale. Si era creduto 
che la parte italiana, svilup
pando i rapporti con la Jugo
slavia, fosse ispirata da me
desimi principi, ma l'ultimo 
passo del governo italiano 
mette in dubbio questa no
stra convinzione ». 

La nota del ministero de
gli esteri jugoslavo ricorda 
anche di aver più volte sot
tolineato che le attività di 

alcune forze irredentistiche in 
Italia era nociva ai buoni 
rapporti fra i due paesi. «Ci 
troviamo però di fronte al fat
to che ora nel quadro della 
politica ufficiale dei respon
sabili italiani vengono inclu
se le tesi dei circoli irreden
tistici ». La nota di protesta 
sottolinea infine che gli ac
cordi di pace citati sono al
la base sia dei rapporti di 
buon vicinato dei due paesi, 
sia del più complessivo si

stema europeo: riaprire quel 
problemi rappresenta quindi 
« un tentativo di minare 11 
sistema dei rapporti Interna
zionali, e con ciò anche mi
nare la pace, la sicurezza e 
la stabilità in Europa ». 

« Il passo del governo Ita
liano è in contraddizione con 
l tentativi affermatisi in Euro
pa in favore della edificazio
ne di un sistema di pace, di 
sicurezza e di collaborazione 
sulla base del principi della 
non interferenza, del rispetto 
della sovranità e della inte
grità territoriale, nonché del
la inviolabilità delle frontie
re». 

Scontri sul Golan 
DAMASCO. 16. 

Per il quinto giorno conse
cutivo, - i tentativi israeliani 
di consolidare le posizioni sul 
Golan hanno provocato duel
li di artiglieria, protrattisi 
per quattro ore. I siriani af
fermano di aver distrutto, 
fra l'altro, una batteria di 
missili israeliani. 

L'evoluzione politica inglese 

Come va intesa 
la revisione del 
Mercato Comune 

« New Statesman »: cercare l'intesa anche con il PCI 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 16 

I laburisti devono dare un 
prezioso contributo sul terre
no europeo soprattutto in una 
congiuntura difficile come l'at
tuale quando la coesione e gli 
orientamenti di fondo della 
Comunità denunciano più che 
mai il logoramento dovuto agli 
attriti interni e alla pressione 
esterna. 11 programma del go
verno è tuttora In fase di 
elaborazione: l'attesa, tanto In 
Gran Bretagna che sul conti
nente, verte sul modo e la 
portata in cui gli esponenti 
laburisti vorranno o potran
no tradurre in atti concreti 
l'annunciata intenzione di 
procedere ad una «revisione 
fondamentale ». Si tratta di 
vedere cosa va preparandosi, 
al di là. dell'aspetto, per cosi 
dire, amminlstrativo-contabile 
che è automaticamente asso
ciato all'idea di « rinegoziare 
le condizioni di ingresso nel 
MEC». 

I commenti più seri e pa
cati hanno già rilevato che, se 
questa proposta di riaprire 
la discussione significa mette
re in moto un valido mecca
nismo di riforma, niente po
trebbe essere più fruttuoso e 
benvenuto al momento, per
ché coinciderebbe Con l'ana
loga volontà di cambiare la 
struttura e l'indirizzo degli 
organismi comunitari che al
tre forze politiche europee 
hanno sempre espresso. 

II Guardian ieri osservava 
che, se l'obiettivo era quello 
della riforma. I laburisti pote
vano contare sulla buona di
sposizione, e probabilmente 
sulla concordanza di opinio
ni con la Germania di Brandt, 
nelle questioni più urgenti, 
sul piano della trattativa, 
come la politica agricola, il 
fondo di finanziamento, le re
gioni. 
• Il giornale consigliava la 
prudenza e l'equilibrio. Sul
l'orizzonte diplomatico genera
le, specialmente in una fase 
incerta e contraddittoria co
me oggi. I pericoli sono evi
denti: da un lato c'è il ri
schio di far balenare l'ipotesi 

di un asse Londra-Bonn (co
me rovesciamento dell'unila
terale « intesa cordiale » 
Heath-Pompidou), dall'altro al 
t rat ta di allontanare il sospet
to che la ritrovata cordialità 
con gli USA (dopo il raffred
damento delle relazioni ame
ricane sotto Heath) faccia 
dell'Inghilterra l'interprete o 
il mediatore potenziale della 
politica di Washington verso 
l'Europa. 

L'esigenza fondamentale del 
nostro continente — dicono i 
circoli di opinione inglesi più 
influenti — è l'unità e l'indi
pendenza, una nuova coesione 
e una rafforzata economia in 
campo internazionale. 

Per questo il New States
man aveva ieri dichiarato nel 
suo articolo di fondo il compi
to che ricade adesso sulla 
nuova amministrazione: con
tribuire a dar vita ad un in
dirizzo radicalmente nuovo in 
cooperazione con quelle forze 
politiche europee che hanno 
un orientamento simile. Il set
timanale ammoniva in effetti 
i laburisti a non cadere nella 
opposizione sterile e nell'iso
lazionismo ma ad affrontare 
una battaglia comune cercan
do i collegamenti e le rispon
denze necessarie in sede euro
pea. 

L'impegno deve essere quel
lo di « trasformare il MEC 
dall'intorno » — diceva il New 
Statesman — « e per faTe que
sto il partito laburista deve 
trovare i suoi alleati naturali. 
Essi comprendono natural
mente i socialdemocratici di 
Willy Brandt. E comprendono 
anche il Partito comunista ita
liano che ha costantemente e 
coerentemente avanzato pro-
sposte concrete per una rifor
ma radicale del mercato co
mune ». 

Il ministro degli esteri bri
tannico Callaghan si recherà 
a Bonn giovedì prossimo: dal
l'incontro con .Brandt dovran
no risultare le prime indi
cazioni di come la Gran Bre
tagna intenda affrontare i., 
primi passi de! suo nuovo' 
percorso europeo. 

Antonio Bronda 
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Per ricordare la memoria del 
compagno 

FERRER PAGHI 
la moglie Emesta e il figlio 
Piero sottoscrivono L. 10.000 a 
favore della stampa comunista. 

aprilo.» è sempre più grande 
L'Espresso ha dimostrato di essere un grande giornale 

in 18 anni di battaglie per l'avanzamento morale e civile del paese, 
Ricordiamo alcune campagne: Speculazione edilizia, Tambroni, 

i baroni dell'elettricità, Federconsorzi, Sifar, le piste nere, 
divorzio, intercettazioni telefoniche. 

E da oggi l'Espresso rilancia: un nuovo formato più maneggevole, 
utfequipe di giornalisti più numerosa, più mezzi, più idee, 

più forza per tutte le cause di libertà e di verità. 

FEspresso 
nuovo formato 

i fatti e il retroscena dei fatti 
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